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Cittadino della Domenica 
| AGLI ABBONATI DEL 1900. 

Ma come? Con una lira e sessanta 
centesimi che paga ogni abbonato al 
vostro giornale settimanale, voi ci 

| venite proponendo anché dei premi? 
i Sissignori!... L'abbiamo detto le mille 

volte che il Cittadino della Dome- 
nica non è una speculazione pa- 
lancaria e quindi ci volevano an- 
che i premi. E quali premi?.. Anzi- 
tutto noi vogliamo mandare a Roma 
durante |’ Anno Santo, uno dei no- 

stri fortunati lettori, perciò #l primo 
premio consiste în un Biglietto fer- 
roviario di andata ‘e ritorno per 
Roma che verrà sorteggiato fra gli 
abbonati che al.31 dicembre avranno. 

versato l’intero prezzo di abbona- 
mento pel nuovo anno. L’ estrazione 

| si farà col metodo dei numeri pro- 
‘| gressivi in modo di poter compren- 

dere nel sorteggio anche coloro che 
prendono | abbonamento cumulativo 
aL. 1.25. 

2,° Tutti gli associati nuovi che 

verseranno il oro abbonamento entro 
il corrente novembre o dicembre, ri- 
ceveranno gralis tutti i numeri del 
giornale che verranno stampati dal 
1 dicembre 1899 al 31 dicembre 1900. 

3.° Tutti. coloro che ci procure- 
ranno una lista. di almeno cinque 
nuovi abbonati, versando il relativo 
importo di L. 1.25 per cadauno, ri- 
ceveranno in premio un volumetto 
di amena lettura, oppure un calen- 
dario profumato. 

4.° ‘Tutti coloro che ci procureranno 
una lista di almeno 10 nuovi. adbo- 
nati col prezzo d'abbonamento, a- 
vranno diritto ogni settimana ad una 
copia del giornale gratis. 

5. Chi ci spedisce L. 2.80, riceverà 
il giornale per tutto l’ anno ed inoltre 
una copia al mese del prezioso  pe- 
riodico. « L'Aurora del S.S. Sacra- 
mento », 

6.° Quantunque per. conto nostro 

non abbiamo nessuna fiducia nei 
giuochi di fortuna, tenteremo la sorte 

del lotto mettendo a disposizione di 

tutti gli abbonati nella prima setti- 
mana di gennaio una firma coi nu-. 

meri sognati da messer Staffile 6 — 
38 — 74, terno a secco giuocato 
su tutte le ruote del Regno. Evviva 

l'abbondanza e crepi la miseria!..,,, 

Adunque tutti mettiamoci all’ opera; 

divulghiamo il giornaletto cattolico 
con tutte le nostre forze. 

Se può giovare, facciamo magari 
come fanno i saltimbanchi. Battiamo 
il tamburo e poi gridiamo a squar- 
ciagola: Avanti Signori, avanti!... 
Con tre solî centesimi si vedono 
grandi spettacoli, il panorama di 
tutto il mondo e di altri siti. Entrino 
pure, Signori, si pagano tre soli cen- 
tesimi!.... 

N. B. Tutti gli abbonati che ver- 
sano il prezzo d'abbonamento, avranno 
diritto di esigere che le proprie ind- 
ziali, il paese 6 l'importo spedito, 
sieno pubblicati in 4.a pagina nella 

rubrica abbonamenti, per maggior 
sicurezza degli associati e per regola- 
rità d’amministrazione. 

NOTIZIE. VARIE. 

La pae Aa mondo. 

Mentre noi 
facciamo sforzi inauditi per la dif- 

fusione del nostro Giornadetto; eccoci 
alla vigilia della fine del mondo, ec- 
coci al ‘grande cataclisma. del Dies 
irael.... è 

Poveri lettori del Cittadino della 
Domenica, quale disperazione, non 
poter più leggere il loro caro gior- 

Nella notte dal.14 al 15 corrente, 

un'ora dopo la mezzanotte.... brrrum- 

burumbumbum. e patatrac.... succede 
la gran frittata... 

Meno male che in quella terribile 
catastrofe resteranno salvi tutti gli 

abbonati del Cittadino della Dome- 
nica. 

Parlando fuor di celia noi assicu- 
riamo-i nostri lettori che lo spetta- 
colo del cielo nella notte del 14-15 
(martedì sera) sarà uno dei più belli 
che si possano immaginare per la 
straordinaria pioggia di stelle ca- 
denti. E° un fenomeno che si verifica 
ogni 33 anni e-1[4. Fu osservato nel 
novembre. 1799, nel novembre 1833, 

nel novembre 1866 e se siamo vivi 
con un bel cielo sereno e senza voglia 
di dormire lo vedremo anche noi. 

Cometa e stelle cadenti seguiranno 

mel cielo uno stesso cammino dando 
il colmo caratteristico dello spettacolo 
quando 11 punto di. provenienza che 
risiede ‘ nella costellazione del Leone 
si troverà nella posizione più elevata 

cioè dalla mezzanotte al crepuscolo 
mattutino. Adunque buon divertimen- 

‘parti: 

to a tutti i nostri lettori che a quel- 
l'ora punteranno i loro telescopi ver- 

so la costellazione del Leone. 

Jl timore della cometa 

fa impazzire. 

A Genova per timore della preco- 

nizzata ‘comet di Biela è impazzita 
la signora Venet. I giornali parigini 
‘registrano il caso di un tagliatore sarto 
certo Costant Forest, il quale all’ idea 
di dover morire tra pochi giorni, per- 
dette il lume della ragione. Cominciò 
a mandare in frantumi i mobili di 

casa, ridusse i propri abiti in. bran- 
delli, Ja biancheria in filacce, Quindi 

scese in piazza e si mise ad arringare 
il popolo a’ piedi di una statua e ci 
volle del bello: e del buono per arre- 
starlo e rinchiuderlo in una casa di 

salute. 

Le cartoline telegrafiche ‘a 50 cent. 

Il Consiglio di Stato ha emesso il 
parere, richiestogli dal ministro Di 

San Giuliano, che si può con sem- 
plice decreto reale fare delle conces- 
sioni nelle tariffe telegrafiche e quindi 
anche di ridurre il prezzo dei tele- 
grammi di otto parole a 50 cente- 

simi. Con ciò si otterrebbe la intro- 
duzione della cosidetta cartolina tele- 
grafica. Ora pendono delle trattative 
fra il ministero «delle poste e quello 
del tesoro. 

Il.nuovo ‘oratorio del m. Perosi. 

Il maestro Perosi ha consegnato ai 
copisti il nuovo lavoro La strage 
degli innocenti. Esso è diviso in due 

la prima parte riguarda la 
venuta dei Magi, la seconda la fuga 

in Egitto e la ‘strage’ propriamente 

detta. E pressapoco della medesima 
durata degli ‘altri. Perosi pure ha co- 
minciato il settimo Oratorio 1’ En- 
trata di Gesù in Gerusalemme. Le 
premièrs saranno per il nuovo salone 
Perosi in Milano. 

Munificenza del Santo Padre, 

Per i lavori di restauro del San- 
tuario delle Grazie in Benevento il 

Santo Padre ha elargito 3000 lire, in- 
yiate a mezzo dell’'E.mo Card. Maz- 

zella oriundo dalla provincia bene- 

Yentana. 

Facciamo viva. istanza ai nostri 
abbonati morosi affinchè ci usino la 
cortesia di pagare l’ abbonamento per 
regolarità di cassa. Ringraziamo co- 
loro che corrisposero al nostro ultimo 
appello. 

DI GIRO DER i BRMPRANA 
Patriotismo. 

Fin l’altro giorno io mi credeva 
un grande patriota, ma, ho proprio 
dovuto toccare con mano che non'lo 
sono. Con tutto ciò stento a convin- 
cermi, e malgrado quanto mi e suc- 

cesso, mi lusingo ancora di avere un 
po’ di patriotismo addosso. 

Aveva abbandonato il monte e mi 
era restituito al piano. Camminando 
per una contrada, mi colpì la vista 
una grande iscrizione, a caratteri cu- 
bitali e direi quasi luminosi; e sapete 
che cosa diceva quella iscrizione? 
diceva: Vendita di Patriottismo al- 
I ingrosso ed al minuto. Io rimasi 
strabiliato a tale spettacolo, e quando 
mi riebbi dallo stupore, volli entrare 
in quel negozio per fare. affari ed 
aumentare così. possibilmente i miei 
sensi patriottici. 
— Cosa comanda il signore? mi 

chiese, appoggiandosi. al banco ed 
allungando il collo come un’ oca, un 

giovinotto di buone speranze. 
— Vorrei provvedermi di sentimenti 

patriottici. 
— Eccoli signore. Sono i migliori 

che .si. possano trovare; questi sono 
fischietti che servono ad esprimere 
mirabilmente i concetti più alti del 
patriottismo; queste sono bolle e ve- 
sciche. piene .d’ aria per alimentare i 
polmoni e dar fiato ai fischietti. Que- 

sti poi sono sacchi vuoti che potranno 
venir riempiti dai patrioti. 

— Basta, hasta! dissi io scanda- 
lizzato nel vedermi schierare innanzi 

quella merce. Io credeva che aveste 
qualcha cosa di meglio. Non facciamo 
affari. 

— Cosa dice signore!? Ma ella non 
sa allora che cosa voglia dire patriot- 
tismo, ella non sa amare la patria, 
non la sa difendere contro i pericoli 
che da ogni parte-la minacciano, spe- 
cialmente per opera «dei clericali, 

—: Purtroppo abbiamo idee-molto 

diverse sul patriottismo. 
— Allora lei ha torto, e non è vero 

patriota. 
— Sarà; ma per me il vero pa- 

triottismo consiste nell’amare e rispet- 
tare tutti i miei concittadini, e col 
desiderare e procurare il loro benes- 
sere morale e materiale, 

— Oh ecco che siamo d' accordo ; 
ma per far questo bisogna prima .ab- 
battere i nemici che abbiamo in casa 
cioè i preti ed i clericali, perchè essi 
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sono la rovina della patria, e pur di 
abbatterli bisogna usare di tutti i 

i mezzi. 

— Chi ve lo ha detto, il mio caro 
giovine che i preti ed i clericali siano 
i nemici della. patria. 

—. E°. forse nato-ieri il- signore ? 

non conosce la storia? Prenda questo 
libro e vedrà qui enumerati i delitti 
commessi dai preti, le tirannie dei 
papi, le carneficine delle inquisizioni 
e poi mi dirà se i preti non meritano 
tutto l'odio e la guerra, legga e vedrà 

se la patria può andar bene finchè 
cè un prete in mezzo a-noi. 

Presi in mano il libro, mi accostai 
alla finestra e diedi una occhiata al- 

l'indice. Capii subito che quel volu- 
metto intitolato i nemici della patria 
conteneva le:solite calunnie, le solite 
falsità storiche contro i papi, contro 

preti, contro frati che si. vendono a 
buon mercato ai poveri gonzi, ma che 
fanno ridere di compassione l’ uomo 

serio ed istruito, e dovetti ridere an- 
ch’ io, e così ridendo domandai al 
nostro giovine: 

— E voi credete vere tutte queste 
bugie ? 
— Sicuro che son vere! 

: — Tenetele dunque per voi le vo- 
stre vere bugie, col vostro patriotti- 
smo strepitoso, ed uscii. 

Per il filoferro zincato si rice- 
vono le prenotazioni anche per con- 
segna primaverile presso l’ Agenzia 
Agraria Friulana di Udine, via 
della Posta 16. 

In giro pel Mondo 
Italia. 

Un milione di monete false. — 
Il Ministero del Tesoro avverte che 
sono in. circolazione delle monete 
false da due liré, identiche a quelle 
uscite dalla zecca, ma di conio falso. 

Pare si tratti di un milione intro- 
dotto nel mercato, da ignoti battitori 
di moneta. 

Gli uffici pubblici, riconosciuta la 
falsità delle monete, le respingon 

dopo averle segnate. 

Povero Ciccio, ammalato. — E° 
partito Crispi per Genova, allo scopo 
di consultarvi l’ oculista senatore Se- 
condi. Le condizioni visive di Crispi 
sono pessime. 

14 milioni. di « deficit». — 1 
governanti, vogliono un prestito di 
400 milioni che dicono indispensabili 
per la flotta e. per le riforme nell’ ar- 
tiglieria; e il bilancio, che l’anno scorso 
era al pareggio, oggi presenta un di- 
savanzo di 14 milioni. E si pensa a 
nuove spese militari! 

Chiamata della classe 1879. — 
Il..giornale. militare pubblica. la 

chiamata per il 5 dicembre della 
classe 1879 (cavalleria, artiglieria a 
cavallo, da campagna, da montagna, 
meno il treno). 

Un deputato e l’ Omaggio a Gesù 
Redentore. — Nella prima lista di 
sottoscrittori per la spesa del monu- 
mento a Gesù Redentore in Sicilia 

trovasi. compreso il conte Ignazio Te- 
stasecca, deputato di Catalnisetta: che 
ha offerto la bella somma di L. 1000. 

La vittoria dei cattolici a Sa- 
vona. — L’ esito delle elezioni segna 
un bellissimo trionfo della lista cat- 
tolica, che passa intiera con circa 
300 voti di maggioranza. I liberali 
sono costernati. 

Infamie anticlericali:i — I tep- 
pisti liberali vanno in questi giorni 
perpetrando delle infamie per attirare 
l'odio contro i cattolici. Prima a 
Frascati insozzarono il. monumento 
a Garibaldi; l’altra sera qui a Roma 
levarono le corone e insozzarono la 

statua a Giordano Bruno. In seguito 
a questi fatti i fogli liberali natu- 
ralmente aizzano la folla miscredente 
contro i cattolici dicendogli autori 
degli oltraggi. Vigliacchi, chi è dei 
cattolici che si preoccupa dei vostri 
fantocci. 

Francia. 

La persecuzione. — Pare accer- 
tato che la prima Congregazione con- 
tro la quale il Governo procederà 
sarà quella dei Padri dell’ Associa» 
zione, che pubblicano la Croix. La 
sètta teme l’ apostolato cattolico della 
stampa ! 

— Un villaggio in fiamme. — 
Un incendio ha distrutto 28 case a 
Veisey in Tarantasia. I danni ascen- 
dono a 25.000 franchi. 

Inondazioni e tempeste. — Di- 
spacci da Nimes, segnalano gravi 
inondazioni; le comunicazioni sono 
interrotte; alcuni. ponti e parecchie 

‘case sono crollate. Una tempesta fu- 
riosa ha pure recati danni in Iscozia 
ed in Irlanda. 

Esterhazy condannato. — Dinanzi 
al Tribunale correzionale, si svolse il 
processo intentato da Cristiano Ester- 
hazy contro suo cugino il famoso 
maggiore Esterhazy per truffa, essendo 
egli riuscito a carpire a Cristiano la 
somma di 33.500 franchi. Il Tribu- 

nale lo condannò in contumacia a 3 
anni di carcere ed al rimborso della 
somma truffata. 

Bulgaria. 

Economie fino all’ osso. — Allo 
scopo di ridurre le spese dello stato 
per ottenere il pareggio nel Bilancio, 
il governo propone alla Sobranie di 
diminuire del 7 per cento gli sti- 
pendi di tutti gli impiegati. Sarebbe 
già qualche cosa, ma si prevede ne- 
cessaria una diminuzione ulteriore. 
Probabilmente i “ servi dello stato , 
dovranno subire una riduzione del 
quinto dei loro onorari. 

N Serbia. 
Il terrore. — Annunziano da Bel 

grado le seguenti notizie che sem- 
brano incredibili : « Continua alla più 
bella, -su. modello turco, l’annega- 
mento notturno di arrestati politici, 
nella Sava. Gli aguzzini di re Milan 
portando gli infelici legati e imba- 
vagliati dentro in appositi sacchi in 
mezzo al fiume, facendoveli cadere 
adagio adagio per evitare il tonfo. 
In questo modo, furono anche in 
queste: ultime notti assassinati molti 
radicali. 

Le prigioni di Belgrado sono sem- 
pre piene di arrestati politici, ai 

-quali si fa subire la tortura. 

Inghilterra. 

Il conflitto Anglo-Transvaaliano. 
— Una vittoria degli ‘inglesi? — 
L’ Excheange Company annuncia 

una vittoria degli inglesi a Ladysmith; 
duemila boeri sarebbero prigionieri. 

D'altra parte il telegrafo segnala 
La grave situazione degli inglesi 

a Ladysmith. — A Berlino un alto 
personaggio militare disse ; 
— Tenete per certo che non sil 

riceveranno più notizie da Ladysmith! 
altro che dal generale Joubert. 

Sì telegrafa pure da Londra ai 
Débats che quasi tutti i corrispon- 
denti del Natal si trovano chiusi colla 
guarnigione di Ladysmith. Si crede 
che il governo inglese abbia ricevuto 
delle notizie che tiene accuratamente 
nascoste. 

Per la-guerra nel Transvaal. — 
La sottoscrizione a favore degli uif- | 
landers che in seguito alla dichia- 
razione di guerra hanno dovuto . ab- 
bandonare 1’ Orange ed il Transvaal . 
e si sono rifugiati al Capo, ha ormai | 
raggiunto la vistosa somma di lire 
sterline 160,000; non si. dubita me- 
nomamente che essa arriverà a ster- 
line 200,000, equivalenti a 5 milioni 
di franchi in oro. Un’ altra sottoseri- 
zione si è aperta in questi giorni per 
iniziativa del diffuso. Daily Tele- 
graph a favore delle vedove e degli 
orfani dei soldati che moriranno nel 
corso della presente campagna. . Essa 
ha già dato 200,000 scellini, che e- 
quivalgono a 250,000 franchi in oro. | 

La peste nell’ isola Maurizio. — 
Il Colonial office ha ricevuto dal 
governatore dell’isola Maurizio che 
dal 24 ottobre al 2 novembre s° eb- 
bero colà 77 nmovi casi di peste, dei 
quali quarantanove mortali. 

Austria-Ungheria. 
Il matrimonio del futuro impe- 

ratore d’ Austria. — Nei circoli bene 
informati si assicura che |’ impera- 
tore ha dato il suo consenso al ma- 
‘trimonio dell’ Arciduca Francesco Fer- 
dinando d'Este, ‘l'erede presuntivo 
al trono degli Asbur 
tessa Sofia Chatek, a condizione però 
che | Arciduca attenda ancora un 
anno prima d’incovtrare il matri- 
monio, 

Svizzera. 
‘In fiamme.- A Wallisellen (Zurigo) 

giorni sono un violento incendio ha 
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APPENDICE 

L'ANIMA DI TOTO 

(NOVELLA) 

Il disgraziato fu trovato appiccato 
al ramo di un albero a poca distanza 
dal campanile. Non'si potè mai accer- 

tare se fosse per delitto o per suicidio. 
Nessuno ebbe per lui alcun rim- 

pianto, la sua pessima condotta l’aveva 

reso «odioso a tutti, e l’odio non si era 

ancora estinto dopo la sua morte. 

A. quella vista poi si riaccese ter- 

ribile, e anche più al pensiero che 

avesse voluto infastidirli fin dopo morto. 
La sera appresso si trovarono di 

comune accordo sul luogo armati di 

alcuni vecchi tromboni ed archibugi a 
pietra focaia; per farla pagar cara a 

quell’ anima dannata di Toto, 
Si erano accorti che ogni notte il 

fantasma aveva cambiato finestra, im- 

maginarono quindi che in quella sa- 

rebbe comparso nella 4° ed ultima 

finestra sopra l’architrave della porta. 

Non s’ingannarono; dopo poco, alla 

solita ora, si vide discendere dolce- 

mente dal soffitto il bianco spettro, e 
precisamente nella detta finestra, | 

Attesero il momento che si trovasse I 
proprio nel centro del vano, il che © 
avveniva sempre a mezzanotte precisa. 

La luna splendeva in quel momento 

di una luce chiarissima e brillante, 

Una fortissima detonazione rimbom- 
bò per.tutta la valle ripercotendosi per 
alcuni secoudi nelle circostanti cam- 
pagne. 

Venti terribili armi avevano vomitato 
fuoco e proietili d’ogni specie contro i 
anima disgraziata di Toto. 

Quando il fumo si fu dileguato dalla 
fresca brezza notturna, i ‘coraggiosi 
montevecchiesi erano cogli sguardi tut- 
tora rivolti al campanile, 

Il fantasma era sparito, 

Le sfere dell'orologio giravano ver- 
n) 

"tiginosamente, mentre le ore, lo mezze 

! ore edi quarti, suonavano alla distanza 
di pochi secondi, 

All'improvviso ed inaspettato feno- 
i meno, le loro bocche ‘si spalancarono 
‘ più dei loro occhi, e appena l'orologio 

ebbe finito la sua pazza corsa, si die- 
dero a correre a gambe levate per la 

campagna. 
{ Un fanciullo aveva giurato di aver 
veduto l’anima di Toto uscire dalla 
porta del campanile con una falce 

‘sterminata in mano, Nessuno azzardava 

voltare la testa, tutti pensavano a fug- 
; gire. $ 

f  Giunsero. così al ‘vicino ‘paese di 
i Bigonzo. | 

Raccontarono in fretta ai bigonzini, 
i col po’ di fiato che loro era rimasto, 
| quanto loro succedeva. 

Si recarono. dal curato, presso il 
;:«quale era ospite da poche ore quegli 
: che doveva diventare il nuovo Abate 

i di Montevecchio, e insieme con lui un 

suo fidato e coraggioso contadino ex- 

carabiniere, che doveva. assumere la 
carica di sagrestano e campanaro del- 
1’ Abazia. 

Quando il giovane ‘Abate, coraggioso 
6 forte anch'egli quanto il suo bra- 
v'uomo, senti di che si trattàva, cercò 
di calmarli volendo essi ad ogni costo 
ch’ei si recasse immantinente a bene- 
dire il campanile e le campane ed :an- 
che l’ orologio, . profanati dall’ anima 
"dannata dell’appiccato. 

Quando giunsero a Montevecchio, si 
fermarono a molti passi dal campanile 
mentre l’ Abate e il nuovo campanaro 
si avviarono ad aprire la porta col 
sorriso sulle labbra. i 

Un giro di chiave fece Isussultare 
di paura quei poveri semplicioni. 

Una allegra risata dei due corag- 
giosi li rassicurò. 

Nel medesimo istante il campanaro 
faceva rotolare sul sagrdto alcuni pezzi 
dell'anima del povero Toto. 

(continua). 
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nith distratto il deposito delle macchine | nuovo decoro al paese di Pordenone | sero e si spera, e si crede fondata- | pitombolo nel fosso, ai due che erano 

ieri. e il laboratorio della casa Marti di | © mostrerà ‘come, viva ‘si mantiene la | mente, che esserido incorsi nel Codice: | montati e che se la: cavarono senza 

ala (| Winterthur. Il caseggiato distrutto e fede verso DOSE Madre di Dio Penale, siano stati ‘posti in contrav- | ferite, ma con forte paura. 

glesi la fabbrica occupavano una  superfi- ad onta degl Inconsulti conati dei mal- venzione. : Bertiolo. 

alid | cie di 3000 metri quadrati, vagi. Pontificò S. Hoc. Mons. Isola il Si deplora però vivamente da tutti Scassinatori in chiesa ‘arrestati. *— 

i quale in mezzo al popolo:numeroso, com- | gli onesti, che certa genia agisca con | La sera‘del'5 novembre nella chiesa 
i America. mosso e.reverente ‘era contento di am- | troppa libertà e licenza in barba . alle | di Virco, vennero sorpresi “quattro fi- 

si si La peste a Santos © è veramente: | rairaro tanto fervore, tanta devozione. | leggi, e che, dopo tanti. fatti, non sieno. | guri sconosciuti, i quali si-erano dati 

mithî — Un dispacrio da Rio Janeiro dice: | Qui le autorità furono cordiali coll’a- | messi a. posto. a scassinare le cassette per le 'elemo- 

<E' riconosciuta ufficialmente la com- | matissimo:-presule-ed-egli . concambiò Forsechè coloro che appendono di | sine ed avevano quasi manomesso un 

‘a aif parsa della peste bubbonica a Santos, di squisita. gentilezza. nottetempo manifesti evidentemente | armadio che conteneva oggetti sacri 

pon nell’ isola S. Vincenzo, provincia di Remanzacco: eccitanti all’odio di classe, come quelli | preziosi. 

colla: San Paolo. I'ingresio derli'Wialpine. ds Non sa del xx settembre, non contravvengone Poterono al momento...svignarsela, 

do prei ‘trovar’ altro ‘titolo, che meglio gin- al Codice Penale ? ma i carabinieri:di Mortegliano avvi- 

vuto Città e t'rovincela tetizzi la festa colebratasi qui dome- 0% geni de SPERI sa se8b sings anita, lora rapa a FABI 
He nica" scorsa. @ doni voglio Mato bassi pubblica quiete. nelle ore «del riposo | giunsero a Talmassons, ‘dove. li arre- 

Udine. simo cenno.— La nuova immagine — sr A al Podite Penale? starono C) condussero nelle carceri di 

pi. Napiaaiitu n pierro a TOR sidritotisntà Fatta ‘Segno agli viagi più i orsec 1 ubbriachezza è un titolo, Codroipo. Sono tutti quattio ginnasti 

| vera seen n o a cittiiadiioi dai mumferdat VIMMatdri, Ac- |-° et sa rt e li metta nella ambulanti, giovani fannulloni, 

nin 80 delbR. Prefetto di Udine, con cui | corsi ad ammirarla durante l’esposizio: | "2 dini © Gu pater offendere; libari Torre di'Zuino. 
; . È sviamanto Wale peri E Santuario delle Grazie — parti cittadini di quante vi ha di più sacro Furto sacrilego. — Ladri ignoti ru- 

SY deplorata mania del ballo nella nostra | Per Remanzacco a mezzodi dopo essere | ° n dà È aglat barono ed asportarono dalla ‘chiesa 
vaal |‘ Provincia, Non solo gli onesti. ma'an- | stata benedetta dal“Pamo Mona Deli a saggezza dell Illustrissimo Pre- | Parrocchiale due ‘cassette per: elemo- 
mai | che.tutti quelli;che«mon hanno‘ smar-' l’ Oste. fetto è troppo grande, e noi abbiamo | sine che certo non' contenevano meno 

lire | rito il senno devono plaudire alla no- Con pensiero gentile, il carro, su cui ud n della sua e du- | di lire 50, più strapparono due crocette 

me- | bile iniziativa dell’otti i troneggiava la Vergine, era vagamente | Pitare che non sia per dar ragione a | d’oro che st ; 3 
i iz DI ottimo magistrato dia RIUS: DI i Hub init Fesiani avano appese all altare 

ster- che con questo mezzo viene a. porre | adorno di ghirlande e fiori, e ricoperto va | della B. Vergine. I ladri ‘si. sono ca- 
ioni un freno ai tanti disordini lamentati | di tappeti. Intanto, quasi tutta la po- Tricesimo, lati dal soffitto della sacrestia con una 
i nel passato. Certamente non sarà questa polazione di Remanzacco; moveva. pro- Udinese arrestato per sospetto furto. corda delle campane, ciò che:dà a ri- 

por l’ ultima benemerenza che compirà in | cessionalmente per la strada di Udine, | — A danno di Luigi Colle furono ru- tenere che, si sieno. ascosi entro il 
a mezzò a noi l’Illustre Prefetto Ger- preceduta da stendardi e altre insegne, | bate 120 lire. Quale sospetto autore del campanile, perchè sulla sera questo 

egli | monio, tuttavia. dobbiamo dichiarare recitando: devotamente il rosario. L’in- | furto, i carabinieri ‘arrestarono il fale- | venne chiuso ed alla mattina fu tro- 

DI | che quest’ atto per noi ha un valore | contro avvenne al Torre, dove la sacra | gnamé udinese Arturo ‘Pilosio sedi- vato ‘aperto. 

ahi | ‘inestimabile e i buoni effetti saranno immagine fu tolta dal carro 6 por-.| cenne. 9 SIGN 
Essa |: subito sperimentati dalle famiglie e | tata invece da quattro giovinotti in Reana. Geo il IU) ZA SRI 

©. €- | dalla società cappa, e la processione s'avviò di nuo- Furti. — Fu arrestato R 786 1996 È : omano Ma- S 

oro. Era tempo che alla nostra Provincia | vo al paese, al suono Se delle | ranzana, per furto di lire 85 chiuse in 

Se divenuta omai famosa per la balloma- | campane. un baule di suo cugino Angelo Maran- SEO io fonografico. 

dal nia venisse almeno in parte levata la | | La Vergine, baciata dai raggi del | zana, Hi ug n S ca sali 
: RR TORA ;ì 1 o non so più d n - 

cho ‘taccia del Carnival Nation © tutto fa | sole, il quale sembrava dro =— Più bel.colpetto fecero ladri ignoti pe e 
sperare ‘che 1 Comissari distrettuali a u vogina, risplen- i Gi i s j } eb- P h c distrettuali | a onorar la comune Regina, rispl a danno di Giuseppe Tonutti; cui fu- L ì i i STI Ra 

lei sapranno imitare lo zelo di chi regge | deva'in tutta la sua magnificenza, @ | sono involate quatt iù ) macchinetta rivoluzionaria. Ogui giorno 

dei la Prefettura. Intanto ‘notiamo che a |strappava continue esclamazioni a quel |: quattrocento lire, c'è ‘un'applicazione nuova, esi verrà, 

Udine la Polizia fa sentire:molto bene | popolo, che'mai cessava dall’ ammirarla Cisoris. ia gia Len ego 

la propria presenza specialmente nei | estatico. La celebrità d'un sind i pui dneà gi ori atinmiiatiy nia bile im palparo ; £ 3 : ; ( aco friulano. A . ‘13 * 

Lpe- pubblici esercizi ed è ben meritata Deposta, l’immagine in chiesa su | — Ilnoma del sindaco di Pbtta MI] AASTTRI p9igho Afonogreto PIPNNE 

ene una lode per. la cessazione di tanti | apposito rialzo furono cantati i Vesperi, | Zaccomer, ha il suo quarto d'ora di APT pe PRO" IRDIO co HE VA Aia TE 
era- disordini che si lamentavano per l’ad- | dopo i quali, il M. R. Don Gentilini, | celebrità per aver egli imposta — con Sorini, 
ma- dietro. con un affettuoso sermoncino, recitato | speciale manifesto — la tassa ‘dome- (+R RP Parate SORDIOnaPRLo: Gapiine 
Ner- Diamo intanto la Circolare del R. | con mirabile calore, parlò sull’impor- | stici a coloro che tengono presso di er gaber Mai gra 
tivo Prefetto : tanza della oi gita Vergine, della | sè mogli non legalizzato col matrimo- O Prec pie Da dara 

;0n- Ai Sig. Sindaci del Circondario ti pa gia Spor nio civile. L'idea non è nuova in ara i. vr gti pe an 
i di Udine, | tenza ; accennò al prezioso acquisto | Friuli: ci consta che i , °, | letterato nord-americano, il signor Eda orà - onsta che in altri luoghi ; * hi 

"A ntiar fatto da Remanzacco nella nuova imma- e sio questo rimedio le Rae sine le pia n accesa 

mie nei pubblici esercizi. Reni oa : so di troni po Morro l'abund in volato che — tasso-il ila Rigi ronde 

» Per ragioni di moralità e d' brdi merita gratitudine speciale il distinto | matrimonio religioso — non volevano î i i ira 
artista sig. Pizzini, il quale seppe crear | fare poi il civi ; E un orologio ingegnosamente .com- 

"pubibitco quest’ ufficio è venuto nella opera sì ammirata are poi il civile, cosa che porta gravi binato con un fonografo; per col 

go) determinazione di non permettere d'ora de { donsegionze, dupshbivalla 1ogzo «l'ha h d d = go x i T on tte | L’imagine resta esposta fino a do- | 10 eredità. si 1 ; . | che sono deboli di memoria;; per. le 

ha innanzi negli esercizi pubblici o nelle | menica, in cui verrà rinchius ll ‘i sniigiggii split persone preoccupate, perle 
_ || dipendenze di essi; festo da bello, se | nicchia dell’altare. Inutile îl diro che si a oi bal Giorni a a strumento impagbile ce ; È > : i ; È) ene di correre ora sui giornali e i pet: : 
A i di Men line od i è un, continuo accorrere. di devoti..a |-sno-nome si-ripete a sn ri "a Si carica come una sveglia ordina- 

asio agre o di altri straordi- i sali ; SA) ) 
lel- nari festeggiamenti, e queste ultime pere PO A Ti glia rei a cn Roggia ii ga ari | e, incia a suonare un cam- 

limitate sempre fino alla mezzanotte, Ora il: Pizzini darà mano alla» sedia Povoletto. panello. 
080 Questa determinazione» fa diritto anche | }g quale, ne sono certo, riescirà dla Incendio-vilevante. — Martedì u; 8 Il possessore dell’orologio -se-lo ac 
ra- ai continui reclami di padri di famiglia | <a que ; i - | Poca i i . 4 “della Vergine, sia per buon gusto, ch robabilmente ner: fermentazi costa, all’ orecchio, tocca una moll - Sea : pid Ria ; gusto, che | P i p ermentazione del |/® ’ O Roe 
È pate loro srnggc pica per. ricchezza. fieno, pigliava fuoco nel fienile del | ticolare, e allora cessa di’ funzionare 

È # da £ $ DE sh se a: Faedis marchese Mangilli Benedetto in Mar | Îl campanello e comincia a parlare il 
i E ignori pDIindacl 1 i i i Mi be als Big Perla sini i 1a i de e L’ incendio prese in breve tempo fonografo, ricordandogli ciò che. deve 

E i n a ques s E P i (RIT vaste ed imponenti proporzioni, tanto- fare in quel momento. 
ma cio.le istanze per: feste. da ballo che creto Prefettizio, si crede, dicono che bè il p Ri la Tutt sa w 

he: Roi dia ora USI aisi portabis helle ché i pronto soccorso «do terrazzani utto si riduce a dire al ire 

si delle occasioni suddett hè s sala Tomat per far cessare la festa da giovò solo a fermare l’invadenza del- | Quanto si V9Rle Go Fipose.b:apAricat 
I ette;  poic non | Lillo ci a l'elemento divoratore. l'orologio in modo che il campanello 
ile sarebbero accolte. allo circa alle ore 10. Subito si orga- - i all : age È ; 

ATO Confido anzi nella coadiuv nizzò una dimostrazione; da chi, lo |: "i ino Son ANO, CONVOMARA i gioca 00 BE ApRtesa ei 
; Da azione a i R TIMOR fu distrutto, salvo che dalla sottostante | il fonografo. 

col Loro affinchè questa disposizione venga | COVono Saperà 1 DESADII,, Dia i eli animali igli È Mini SI ‘ion 'ebniro ‘il Prefetto, bensì contro stalla furono tolti gli animali. Il danno Meraviglie fonografiche ! È questa 

ire Desidero ricevuta della’ presenti l'Autorità Ecclesiastica del paese, quasi è" coperto dall’'asstonrazione, n vtepela rsa plicanico8 Ate nda. 

‘Rgrgo essa. fosse stata l’ ispiratrice di ‘detto Campoformido e ai ai der 
sd Il Prefetto Reggente 3caneto, Si felrabi lì ; o a suo tempo, dall’ amministratore del 
& @etoiad © lasso nella piazza-e Ribaltata per un automobile. — Un | Cittadino della’ Domenica! Egli 1 

| nelle vie adiacenti. con grave disturbo | automobile ‘che ‘percorreva-la strada ; il ‘5 n pt i 

ro | Pordenone. della pubblica quiete fino alle ore 2.| che da Udine conduce a C formid MR Ain bic | 
oi Prima pietra al Santuario della B. dopo mezzanotte parodiand» la reli- | col rumore ch di sui o E rn Peet ; ‘ - e. produceva, incutò spa: i Ì 

V. delle Grazie. — La mattina del 5 | gione e insultando.a persone ragguar- | vento ad un cavallo che Ù Li roso, dopo avergli affidato un fonò- 
i ci ; a on vettura | gramma che dica pressapoco così: 

corr. fu collocata la prima pietra pel | devoli e venerande. veniva dalla parte opposta. Con uno a Non fraudare | i de 
| Santuario ‘delle Grazie, che donerà ieri, si di i ri 5 ee li li Mo ’ n RO si dice, che li rincor- | scarto violento questo fece fare un ca- | Ma pagare gli abbonamenti secondo l'usanza, 



IL CITTADINO ITALIANO DELLA DOMENICA 
ese 

Notate allegre 

Amante della verità. 

— Cameriere, è questo proprio vero 
formaggio svizzero? 

— Sì, signore; in parte. 

- — Che cosa volete dire ? 

— Ebbene, signore; i buchi sono 

svizzeri, ma il resto è nazionale. 

ta 
Tra esploratori. 

— Una volta incontrai un leone in 
un deserto africano e gli tagliai la coda. 

— E perchè non la testa? 

— Perchè... glie l'avevano tagliata 
il giorno prima! 

Superfosfato minerale 12|14, 
Scorie, Thomas, Concime completo, For= 

mula Solari, trovansi pronti nel 

magazzino dell'Agenzia Agraria Friu- 
lana che tiene 1’ Ufficio in via. della 
Posta 16 Udine. 

Notizie di Agricoltura. 

Lavoro preparatorio 
per gl’impianti delle viti. 

Chi intende nella ventura primavera 
fare impianti di vigneti, deve ricor- 
dare che più presto si fa il lavoro 
del terreno tanto meglio è. La terra 
smossa per tempo, in modo che l’aria 

e gli agenti del clima agiscano su di 
essa a lungo, si bonifica e si rende 
più attiva alla vegetazione. La sta- 
gione corre così favorevole a questo 
genere di lavori, che sarebbe proprio 

cattivo agricoltore quegli che non ne 
approfittasse per eseguirli. 

Chi non impianta il vignetto a 
filari molto vicini, non ha obbligo 
di praticare uno scasso generale; si 
limita invece a scavare lunghe fosse. 
Non sia avaro però nello scavarle, 

non risparmi fatica; mai l’avarizia 
potrebbe essere più duramente punita, 
come in questo caso. 

Le fosse sieno pertanto almeno 
larghe metri 1,50 e profonde 50-60. 
centimetri, ed anche più se si può. 

Nel fare questi lavori di scasso, si 
deve, se il terreno lo permette, ricor- 
rere all’aratro, risparmiandosi così 
nella spesa. Coll’ aratro si fa una 

prima rotta, per esempio sino a 20 
centimetri. Coi badili si leva la terra 
mossa dall’aratro e la si porta sui 

lati; entra allora di nuovo in opera 
l’aratro il quale pratica una seconda 

aratura, arrivando, supponiamo, fino 
a 35 centimetri di profondità. La 

terra si leva, come prima, a braccia. 
Arrivati a tale profondità, diventa 

difficile 1’ uso dell’ aratro, ed il lavoro 
si continua col piccone e col badile. | 

La terra ultima smossa, del fondo 
della fossa, si può lasciare in posto. 

Concimazione delle viti. 

Se il tempo non mancasse, la con- 
cimazione delle viti dovrebbe ‘essere 
fatta in questi giorni. 

Chi intende applicare letame, po- 
trebbe dunque farlo subito; ma que- 
sto ingrasso, appena sparso deve es- 

sere sotterrato, perchè lasciato esposto 
all’aria, perderebbe buona parte dei 

materiali utili che contiene. E’ dun- 
que necessario che allo spargimento 
dello stallatico, segua un lavoro di 
zappatura per poterlo interrare. E’ 

per questo che molti agr:coltori pre- 
feriscono rimandare l’ operazione alla 
primavera. Commettono però un er- 
rore. 

Ma, anche ammesso che la molte- 
plicità «dei Javori da farsi non per- 
metta la buona pratica dello spargi- 
mento autunnale del letame, dovranno 
sempre essere sparsi in quest’ epoca 
gli ingrassi minerali, i superfosfati 
cioè i sali di potassa. 

Insistiamo ‘vivamente perchè alle 
viti sieno applicati 4-5 quintali di 
superfosfuto e 1-2 quintali di solfato 
di potassa; se il terreno è forte, ar- 
gilloso, possono benissimo essere so- 
stituiti ai perfosfati, le scorie. 

Nei terreni che furono per molti 
anni concimati con stallatico, 1 ap- 
plicazione degli ingrassi minerali fa 
dei veri miracoli; non soltanto au- 
menta la produzione in quantità, ma 
migliora sensibilmente la qualità del 
vino che ne deriva. 

Ora anche questi concimi minerali 
devono. essere applicati d’ autunno; 
essi.non temono dilavamenti, fissan- 
dosi nel terreno. La loro applicazione 

è poi facilissima : basta tracciare col- 
laratro solchi superficiali ai lati dei 

filari, spandervi l’ ingrasso e ricoprire 
col rastrello. i 

L'applicazione degli ingrassi mi- 
nerali alle viti può però farsi alla 
primavera dove i terreni sono molto 
sciolti, sabbiosi, ghiajosi. 

Corriere Commerciale 
Sulla. nostra piazza. 

Grani.' 
Mercati discreti con buoni affari. 

Frumento: da L. 17,50 a lire 17,80 
all’ettolitro. 
Granoturco da L. 9.50, a 11.50 l’ett. 
Cinquantino da L. 9,— a 10,50 lett. 
Sorgorosso da L. 6.— a 6.50 l’ettol. 
Segala: a L. 14,15 all’ettol, 
Avena a L. 18.50 al quintale, 

Castagne da lire 7,— a 12, il quint. 
Fagiuoli da L. 18 a 22 il quintale. 

Generi diversi. 
Uova (alla dozzina) da lire 0.96 a 

lire 1.08. 
Pomi di terra da cent. 6 a 6.50. 

Burro da lire 1,90 a L. 2,10 il kg. 
Lardo vecchio salato da lire 1.75 a 

lire 2.90 il kg, 
Lardo fresco da lire 1.40 a 1:50 il kg. 

Capponi da lire 1.15 a 1.30; 
Galline a lire 1.05, 1.10. 
Polli da lire 1.20 a 1.30 il kg. 
Polli d’India maschi a lire 0.80, 1.00, 
Polli d’India femmine a L. 1.—, 1.15, 
Anitre da lire 0.90 a 1.001 chilogr. 
Oche da lire 0.75, a 0.90 il chilogr. 

Legna spaccata da L. 2,00 a L. 2,10 
il quintale. 

Legna in stanga da L. 1,— a L. 1,65. 
Carbone Ia qualità da L. 6,70 a 

lire 6.90 il quintale. 
Carbone ILa qualità da lire 6,10 a 

6,50 il quintale. 

Fieno dell'alta da lire 5 a lire 5.80. 
Paglia da lire 2.70 a lire 3,50. 

Lanuti e suini. 
Si vendono con questi prezzi: 
Di circa due mesi in media lire 16. 
Di circa due mesi a 4 in media L, 22. 
Di circa 4 mesi a 8 in media L. 883, 

oltre 8 mesi da L. 55 a 60. 
Suini da macello ai seguenti prezzi: 
Fino al quintale da L. 0,75 a. 0,80, 

‘da quintale e mezzo da 0,80 a 0,85 ol- 
tre quintale e mezzo da 0,95 a 0,98. 

PR 

Sulle altre piazze. 

Grani. 
Notiamo fiacca ed affari stentati in 

tutte le piazze; sul frumento, adesso 

che è quasi terminata la semina, in 

molte piazze vi è un ribasso da 25 a 
30 centesimi per quintale. 

Frumento. — A Rovigo da lire 23 | 
a lire 24.15 il quintale, a Legnago | 
da lire 28 a lire 24 il quintale, a Verona 
da lire 22.25 a lire 24 il quintale, a 
Brescia a lire 18 l’ Ettolitro. 

Granoturco. — A Rovigo da lire 
12.75 a lire 14 il quintale, a Vicenza 
da lire 14 a lire 14.75 il quiatale; a 
Legnago da lire 13.75 a lire 14 il 
quintale, a Brescia a lire 10 l’ Ettoli- 
tro, a Verona da 13 a 14. 

Segala. — A Vicenza da lire 18 a 
lire 19 il quintale, a Legnago da lire 
17 a 17.50 il quintale, a Verona da 
lire 17.50 a 18.50 il quintale. 

Avena. — A Treviso a lire 18,50 il 
quintale, a Vicenza a lire 19, a Verona 
da lire 18 a 18.25 il quintale. 

Riso. — I prezzi si mantengono da 
pertutto inalterati. 

Generi diversi. 
Burro. — A Brescia a L. 2,30, a 

Milano 2,65, a Padova da 2,25 a 2,40, 
a Roma da 2,65 a 3,05 il chilogramma. 

Uova. — A Brescia a L. 1,08, a Mi- 
lano da 0,86 a 0,92, a Piacenza da 1,20 
a 1,25, a Roma da 0,92 a 0'98 la doz- 
zina. 

Foraggi. 
A. Padova il fieno maggengo da 4,75 

a 6,25, l'erba, medica da 4 a 5, la pa- 
glia da 2,50.a.83, a Reggio Emilia il 
maggengo da 7.a 7,50, l'erba medica 
da 5 a 6,50 il quintale, 

Sementi. — A Padova la semente di 
erba medica fina da 70 a 80, quella di 
trifoglio fino da 100 a 105 il quintale. 

Vini. 
In Piemonte gli affari sono animati, 

però sui mosti se ne conclusero pochi. 
Grande lavoro nelle Puglie da dove si 
hanno continue spedizioni per l’ alta 
Italia. In Sicilia dei vini nuovi quasi 
aucora è dato segno di andamento. 

Prezzi delle monete. 
Ant 0, Sere» Fi Og 
Napoleoni. . , _. è, » 2145 
Marchi. i vio Diodo 
Sterlinpcgce 0. a og 
Corone » 1.12 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Mercati della ventura settimana. 
Giorni Di animali Di merci derrate | 

Palmanova, Tolmezzo, Osoppo, Tarcento, Tolmezzo, Maniago, 

Ss. Giosafatte*v. | Fiume, Gradisca, 

LUNEDI 18 Cividale, Vittorio. Palmanova, Valvasone, Buia, 8. Didaco c. Azzano X, Gorizia, Ajello, Ri- 
vignano, Vittorio, 

MARTEDI 14 Cividale, Fagagna, Cecchini, Udine, Codroipo, Motta di 
Livenza, Gradisca. 

Latisana, Monfal«one, S. Da- Latisana, Palmanova, Tar- 

AGENZIA AGRARIA PRIULANA 
UDINE - Via della Posta 16 - UDINE 

Telefono N. 120 

ope 

Superfosfato minerale di titolo garantito 12[14 e 18/20, — Superfosfato minerale tipo inglese, di titolo 18/15. — Seorie Thomas — FOR- MULA SOLARI — Concimi completi per cereali, prati, risaie, viti, orti, ecc. — Fosfato d’ossa — Nitrato di soda — Solfato ammonico — Solfato di calce (gesso) — Solfato e cloruro MERCOLEDI 15 | nielo del F., Pozzuolo, Oderzo. cento, San Daniele, Cormons, di potassa — Solfato di rame delle migliori qualità. — Zolfo 8. Geitrude y. i Oderzo, Monfalcone. di Romagna doppio raffinato, con o senza rame. Filo di ferro Ion nea n zincato — Semi da prato — Panelli. acile, Portogruaro. ine, Cividale, Sacile, Ri- = L i s. Teodoro m. - | vignano, Cervignano, Gorizia, --. MACCHINE ED ATTREZZI AGRICOLI +. 
Travesio. GRANOTURCO — CRUSCHE — OLII — RISO — VINI — ACETI, ecc. VENERDI 17 Conegliano, Tarcanto, Palmanova, S. Vito SEME BACHI delle migliori Case italiane e straniere ga- al T., Bertiolo, Cormons, Cone- 
gliano. 

Udine, Cividale, S. Daniele, 
Pordenone, Gorizia, Gradisca, 
Motta di Livenza, Belluno. 

Tempo dprohaDite in settimana: Cambiamento di temperatura, 
rotti fred ; 

é 
ranti i i j i i 

s. Gregorio T. 
to a sistema esclusivamente cellulare ed immune da infezione. 

Pordenone, Motta di Livenza, BABATO 18 
7 Belluno. 

Domsndare listino dei prezzi alla suddetta Agenzia anche con semplice Ded. Bas. P. e P. biglietto da visita. 

Vini da taglio per rinforzare il nostrano e l’americano. 
Per telegrammi: LOSCHI FRANZIL - Udine, 

Udine 1899 — Tip. deì Patronato 2 

DOMENICA 19 
8. Elisabetta r. 


